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Prefazione alla seconda edizione
I vent’anni che hanno cambiato 
i rapporti fra cristiani ed ebrei

Il coraggio di riproporre oggi nella sua forma integrale la pri-
ma edizione di Le chiese cristiane e l’ebraismo. 1947-1982 è dato dal 
fatto che essa riporta i principali documenti relativi ai rapporti fra 
i cristiani e gli ebrei che sono stati pubblicati negli anni Sessanta e 
Settanta, cioè nell’epoca nella quale si è realizzata la grande con-
versione, prima nella chiesa cattolica e poi anche nelle altre chiese 
cristiane, nella comprensione dell’ebraismo e nelle relazioni con 
gli ebrei. È in questo periodo che le chiese e le loro organizzazioni 
internazionali presero meglio coscienza di quanto era accaduto con 
la Shoah e della parte di responsabilità che avevano potuto avere 
in essa persone e popoli che si ritenevano cristiani. A parte la so-
lidarietà che si è espressa nel salvare singoli e famiglie dando loro 
rifugio all’interno delle chiese, dei conventi e delle case di molti 
cristiani, sono stati troppo pochi coloro che hanno avuto la sen-
sibilità e il coraggio di alzare la voce per denunciare ciò che stava 
accadendo e che veniva sempre meglio conosciuto. Si era convinti 
che una denuncia fatta pubblicamente potesse scatenare dramma-
tiche ritorsioni, si guardava al pericolo costituito dal comunismo 
e dall’Unione Sovietica, e forse non si nutrivano sentimenti suffi-
cientemente fraterni per il popolo ebraico.

Conclusa la guerra e conosciuta la dimensione della tragedia, 
le chiese non seppero dire subito parole abbastanza convincenti. 
Ci vollero circa quindici anni perché dopo tanto silenzio le comu-
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nità cristiane giungessero a prendere pienamente coscienza della 
tragedia che si era consumata e delle sue proporzioni e iniziassero 
un cammino di conversione. “La domanda che non veniva ancora 
posta nel sollievo della Liberazione, nelle ansie per gli scomparsi 
nel cammino verso Auschwitz, nel desiderio di lasciarsi alle spalle 
le sofferenze e il male e guardare al futuro era quella sul rapporto 
tra l’antisemitismo nazista, lo sterminio degli ebrei d’Europa, e il 
comportamento secolare della Chiesa nei loro confronti: l’antigiu-
daismo per intenderci che proprio in quegli anni andava caratte-
rizzandosi come ostilità religiosa verso gli ebrei proprio per distin-
guerla da quella razzista propria del nazismo”1.

E tuttavia, pur in mezzo a tante resistenze e incomprensioni, le 
intuizioni di alcuni precursori, come coloro che presero parte alla 
conferenza di Seelisberg nel 1947 (cf. doc. 1) o come Jules Isaac che 
domandava alle chiese di superare l’insegnamento del disprezzo e 
di sostituirlo con l’insegnamento del rispetto2 fecero il loro cammi-
no nel cuore del popolo cristiano. A Trento veniva proibito il culto 
di san Simonino, così come accadeva in altre chiese locali con culti 
analoghi nei confronti di bambini della cui morte venivano tenuti 
responsabili gli ebrei. Dalla grande preghiera d’intercessione del 
venerdì santo veniva cancellato l’aggettivo ‘perfidi’ che era restato 
nella preghiera per gli ebrei, dove l’antico significato di ‘infedeli’ 
era andato perduto mentre esso suonava ben diversamente per chi 
lo ascoltava oggi. E la riflessione di alcuni spiriti più aperti poneva 
le basi per quel cambiamento così straordinario, documentato in 
quasi tutte le pagine di questo lavoro, che condusse a quella che 
abbiamo definito come un’autentica conversione delle chiese, che 

1 A. Foa, Quarant’anni dei colloqui ebraico-cristiani di Camaldoli. La preistoria, in 
AEC. Bollettino dell’Amicizia ebraico-cristiana di Firenze, 2019, n. 3-4, pp. 7-8. 

2 J. Isaac, Genèse de l’antisemitisme, Paris 1956: Id., L’enseignement du mépris, Paris 
1962. 




